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◆Coinvolto nella vicenda tedesca
un consulente d’affari già dentro
una maxi-inchiesta sul riciclaggio

◆Si tratta di Giorgio Pelossi,
principale accusatore di Schreiber,
arrestato negli Stati Uniti
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IL CASO

Renania, scandalo per la Spd
Kirch, per Kohl voli gratis
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■ SecondoquantoscriveilsettimanaletedescoStern,
anchel’ex-cancelliereHelmutKohl(Cdu),comesi
supponeabbianofattoalcunidei leaderpiùinvista
dellaSpdnelLandWestfalia-Renaniadelnord,avreb-
beusufruitodivoligratismessiadisposizionedauna
compagniacharterbavaresediproprietàdelmagna-
tedeimediaLeoKirch.Traledestinazionideivolic’è
anchel’Italia,nellaqualeKohlsarebbevenutoinocca-
sionedellapartecipazioneadunamanifestazionepo-
litica.ComescriveilsettimanalediAmburgonelsuo
ultimonumero,inedicolaapartiredaquest’oggi, l’ex-
presidenteonorariodellaCdu-dopolasuauscitadi
scenacomecancellierenell’ottobre1998-avrebbe
usufruitoperseivolte,esenzapagareunsolomarco,
divolimessiadisposizionedallacompagniacharter
TransalpinaconsedeaMonacodiBaviera.Proprieta-
riodiTransalpinaèLeoKirch,ilmagnatemultimiliar-
dariotedesco.IlportavocediKohl,MichaelRoik,ha
dichiaratoaigiornalistidiSternchetutti ivoli«sono
statieffettuatisuinvitodelsignorKirch».Semprese-
condoilsettimanale,HelmutKohlavrebbeapprofit-
tatodellagenerosità«delsuoamicoKirch»,fral’altro,
permanifestazionielettoraliasostegnodelPartitopo-
polareaustriaco.Il leadercristiano-democratico
avrebbeinoltreusufruitodivoligratisdellaTransalpi-
naancheinoccasionedellesuevacanze.«Ivolia
quantoparesonostatipagatiregolarmentedaLeo
Kirch»,scriveancoraStern.Inunadichiarazionefatta
pervenireieriavariorganidistampa-ediffusadall’a-
genziatedescadi informazioneDpa-l’ex-cancelliere
hasottolineatocometalivolinonabbianoavutonulla
achefareconlasuaattivitàdicancelliere,cheècessa-
tanell’autunnodel1998.«Diconseguenza-sostiene
Kohl-èanchefalsomettereinrelazioneivoliavvenuti
nel1999conl’alleanzaalloraprospettata(primaperò
del1999)fraigruppiKirch,BertelsmanneTelekom»,
edaventeperoggettolepay-tv.Sempresecondolari-
vistatedesca,HelmutKohlsisarebbeimpegnatoa
fondoinfavoreditalealleanzapressolaCommissione
europeadiBruxelles.

Ancheisocialdemocraticialgoverno,però,devo-
noaffrontareunloroscandalo«aereo».Èemersoche
HeinzSchleusser,datempoministrodelleFinanzenel
LanddellaWestfalia-Renaniadelnord,hamentitori-
guardoivolicompiutiabordodiunaereonoleggiato
daunabancachehastretti legamiconilgoverno.Il
ministroavevasemprenegatodiaverutilizzatoquesti
«passaggi»,finoaquandononhadovutoammettere
diavervolatoperbenquarantanovevoltegratis,edi
averportatoconsèlafidanzatainunpaiodioccasioni.
L’opposizionecristiano-democaticahasubitochiesto
latestadiSchleusser,eieriseraquest’ultimohaannun-
ciatolepropriedimissioni.

IntantoilParlamentoregionaledellaBassaSasso-
nia, ilLandsettentrionaletedescogovernatoalungo
inpassatodall’attualecancelliereGerhardSchröder,
hadecisoieriall’unanimitàl’istituzionediunacom-
missioned’inchiestaincaricatadifar lucesulleirrego-
laritàfinanziariechehannoportatoduemesifaalledi-
missionidelsuoministro-presidenteGerhardGlogo-
wski(Spd).Dopoessererimastopersoli13mesialla
guidadelgovernoregionale-allacuitestaeraandato
sostituendoSchröder,divenutocancelliere-Glogo-
wskiavevalasciatol’incaricoloscorsonovembreper
leforticritichesuscitatedallerivelazionisecondocui
egliavrebbefattoviaggidipiacere,festeericevimen-
ti,compresoquelloperlesuenozze,condenarodiva-
rieimpresedelposto.

Fondi neri all’ex cancelliere
C’è una pista italiana
Airbus, le tangenti portano in Svizzera
MILANO L’inchiesta sui fondi neri
per la Cdu che vede coinvolto in
Germania l’ex Cancelliere Helmut
Kohl ha anche un fronte italiano e
guarda caso, uno schizzo della vi-
cenda approda proprio a Milano,
nella procura di Tangentopoli. Il
trait d’union è un consulente d’af-
fari del Canton Ticino coinvolto
nella vicenda tedesca, ma che figu-
ra anche tra i protagonisti di una
maxi-inchiesta della Procura di Mi-
lano sul riciclaggio internazionale
di narcodollari. Si tratta di Giorgio
Pelossi, 62 anni, di Bellinzona. Per
restare nei parallelismi, Pelossi è
una specie di Pacini Battaglia della
situazione ed è stato arrestato il 20
gennaio scorso a Chicago su ordine
di custodia emesso il 4 febbraio
1998 dal Gip di Milano Maurizio
Grigo. Accusa: riciclaggio. In Ger-
mania, Pelossi è uno dei testimoni
d’accusa contro Karlheinz Schrei-

ber, l’uomo d’affari tedesco-canade-
se coinvolto in varie vicende di tan-
genti al centro dell’attenzione delle
autorità tedesche, tra le quali quelle
che sarebbero state pagate per la
vendita di aerei Airbus al Canada.
Pelossi è stato per anni un collabo-
ratore di Schreiber: il suo studio di
consulenza finanziaria a Lugano
avrebbe gestito varie operazioni
dell’imprenditore legate alla com-
pravendita di armi. Il suo arresto,
potrebbe portare a una svolta nelle
indagini tedesche.

In Italia, è incappato nella rete
degli inquirenti come vecchia co-
noscenza della Direzione investiga-
tiva antimafia. Facciamo un passo
indietro: nell’autunno scorso la Dia
portò a termine la cosiddetta opera-
zione «Bingo2» che si concluse con
129 arresti e col sequestro preventi-
vo di beni per un valore di oltre 100
miliardi di lire. Nel mucchio c’era-

no nomi ben noti e Pelossi era pas-
sato in secondo piano. Le indagini
hanno accertato che in effetti è un
personaggio di tutto rispetto, titola-
re di alcune società elvetiche utiliz-
zate dal sodalizio criminale che fa
capo a Pasquale Centore, per il de-
posito di ingenti somme di denaro
contante su banche della Confede-
razione provenienti dai trafficanti
di droga. Al vertice dell’organizza-
zione, il boss della Camorra (ora
pentito) Pasquale Centore, e tra gli
arrestati un’altro dei soliti noti: l’ex
faccendiere piduista Flavio Carbo-
ni. Tutta la vicenda girava attorno a
un traffico miliardario di cocaina,
che si avvaleva delle competenze
del finanziere per la gestione delle
operazioni di pagamento all’estero
delle partite di droga. Il denaro rici-
clato era stato riutilizzato in Italia
per la costruzione di un villaggio
turistico in Sardegna. Naturalmente

turismo a cinque stelle per soli vip.
Il denaro proveniente dai traffici di
droga veniva recapitato a Pelossi di-
rettamente in contanti con dei cor-
rieri, molti dei quali individuati nel
corso delle indagini. Si calcola che
per le sue mani siano passati circa
32 miliardi: coca sudamericana tra-
sformata in denaro contante, can-
deggiato dal finanziere italo-svizze-
ro, per essere riutilizzato in affari
apparentemente puliti. Per questa
vicenda è in corso in questi giorni a
Milano davanti al Gup Fabio Papa-
rella un’udienza preliminare con 85
imputati. Pelossi è tra questi anche
se adesso, dopo l’arresto, la sua po-
sizione dovrebbe essere stralciata.
Nell’ordinanza di custodia cautela-
re del Gip Grigo gli viene contesta-
ta l’organizzazione di un complesso
meccanismo di riciclaggio attraver-
so tre banche di Lugano: la Banca
del Gottardo, la Sbs e il Credito di

Lugano.
Le indagini, condotte dalla Dia di

Roma, erano iniziate due anni fa e
sono coordinate dai pm milanesi
Giuseppe D’Amico e Francesca
Marcelli, che ora hanno avviato le
pratiche per l’estradizione. In attesa
di una decisione, dal 20 gennaio
scorso è rinchiuso in carcere a Chi-
cago. In parallelo, anche la Germa-
nia e il Canada in questi giorni
stanno discutendo la possibile
estradizione di Schreiber, che si tro-
va libero su cauzione nel paese nor-
damericano dopo essere stato fer-
mato con l’accusa da parte delle au-
torità tedesche di evasione fiscale.
Il difensore di Schreiber, l‘ avvocato
Edward Greenspan, ieri ha detto ai
giornalisti canadesi che l’arresto di
Pelossi per ordine della magistratu-
ra italiana «ha forse suonato la fine
del processo contro Schreiber».

S.R.

Leo Kirch
Sopra
l’ex
cancelliere
Kohl
In basso
Wolfgang
Schaeuble

I PERSONAGGI

QUATTRO ANTIEROI PER LA «MANI PULITE» TEDESCA
Ma la Cdu
risale
nei sondaggiDALL’INVIATO

PAOLO SOLDINI

BERLINO In Italia sarebbero già
delle star assediate dai media, in
Germania si fatica per sapere
qualcosa di loro. Sono i quattro
magistrati cui sono toccate in sor-
te le indagini sullo scandalo più
clamoroso nella storia della Re-
pubblica federale. Ad Augusta, in
Baviera, la Procura da cui un paio
di mesi fa partì tutto, e poi a
Bonn, dove è stata presa la deci-
sione più difficile, quella di aprire
un fascicolo per malversazione
contro Helmut Kohl, e infine a
Wiesbaden, dove è approdato
l’ultimo filone dell’inchiesta, for-
se quello più ricco di sviluppi fu-
turi, con le indagini
sul riciclaggio dei
fondi neri cristiano-
democratici nel Lie-
chtenstein.

A far esplodere il
caso che sta scuoten-
do la Germania e le
sue certezze passate è
stato un uomo che
tutti considerano ti-
mido e molto con-
trollato. Reinhard
Nemetz, 48 anni, era
stato appena nomi-
nato dal ministro
della Giustizia bavarese a capo
della Procura di Augusta (i Pub-
blici ministeri in Germania sono
di nomina politica e le loro carrie-
re sono separate da quelle dei giu-
dici) quando, a novembre, si è
trovato a gestire l’inchiesta su
Karlheinz Schreiber, il mercante
d’armi sessantacinquenne arre-
stato in Canadà sotto l’accusa di
evasione fiscale e poi messo in li-
bertà provvisoria dietro una cau-
zione per l’equivalente di un mi-
liardo e mezzo di lire. È stato pro-

prio dall’ammissione dell’impu-
tato lontano su dei versamenti
fatti all’ex tesoriere della Cdu
Walter Liesler Kiep che ha preso
le mosse l’indagine che poi sareb-
be approdata a Bonn. Nemetz, al-
lora, non era proprio uno scono-
sciuto, nella sua Augusta dove è
nato e dove ha sempre vissuto: si
era conquistato già una certa no-
torietà in Baviera per aver gestito
con umanità il caso di un bambi-
no libanese rinviato in Libano no-
nostante fosse ammalato di can-
cro e per aver indagato nel ‘96
sulla terribile uccisione a sfondo
sessuale di una bambina. Ma le
confessioni di Schreiber gli hanno
decisamente cambiato la vita.
«Ho in mano un’inchiesta - dice -

nella quale sono an-
cora molte le questio-
ni senza risposta».
Quando gli chiedono
se si sente sottoposto
a pressioni politiche,
con un dossier così
scottante, risponde di
no e se si prova a insi-
stere si arrabbia.
D’altronde, di non
aver soggezione del
potere politico il «ti-
mido» Nemetz lo ha
già dimostrato: un
paio d’anni fa l’allora

ministro federale della Giustizia
Edzard Schmidt-Jortzig (Fdp) si
presentò a una riunione di magi-
strati bavaresi criticando la Pro-
cura di Augusta per come aveva
gestito il caso della bambina ucci-
sa. Nemetz fu l’unico a prendere
la parola contro la diagnosi «sba-
gliata» del signore venuto da
Bonn.

Uno che di soggezioni verso i
politici certo non ne ha mai avu-
te, nonostante la vicinanza con il
Palazzo politico, è Dieter Irsfeld,

che il prossimo 10 aprile, a 64 an-
ni, lascerà la guida della Procura
di Bonn. Irsfeld è il magistrato
che all’inizio degli anni Ottanta
indagò sul «caso Flick», il celebre
caso di corruzione in cui per la
prima volta fu coinvolto Kohl, al-
lora di fresca nomina alla cancel-
leria. Sposato, con due figli gran-
di, una passione per le buone let-
ture e il teatro, il capo della Pro-
cura di Bonn ha studiato nell’ni-
versità locale e a Monaco. Il mot-
to della sua vita, dice, è: «ricono-

scere sempre le ragioni del diritto
e della legge». Come dire: non
guardare in faccia nessuno.

Mentre il suo capo si tiene nel-
l’ombra, Bernd König, il procura-
tore incaricato di esercitare l’uffi-
cio del portavoce (che nelle Procu-
re tedesche è un incarico impor-
tante e sempre esercitato da un
magistrato), proprio non se lo può
permettere. Da quando lo scanda-
lo è approdato a Bonn e soprattut-
to da quando sono scattate le in-
dagini su Kohl la sua vita - dice -

è cambiata radicalmente e gran
parte del suo lavoro consiste nel
rispondere ai giornalisti tedeschi e
stranieri. Eppure König, sposato,
buon giocatore di tennis, ha avuto
anch’egli per le mani scottanti in-
chieste «politiche», di quelle che
suggerivano la necessità della di-
screzione. Tra le altre, quella sul-
lo scandalo che investì l’allora
presidente del Bundestag Rita
Süssmuth, che era stata accusata
di utilizzare in modo improprio
gli aerei di servizio. König assicu-

ra di non aver mai avuto la tenta-
zione di utilizzare la notorietà che
gli può derivare dalla funzione
per iniziare una carriera politica.
Non è nel suo stile, e poi questo
costume in Germania non esiste
proprio. È già abbastanza famoso
per conto suo, invece, Dieter Ar-
let, il portavoce della Procura di
Wiesbaden cui è toccata la patata
bollente dell’inchiesta sul rici-
claggio dei fondi neri della Cdu
nell’Assia. Arlet, che ha compiuto
60 anni l’altro giorno e li festeg-
gerà alla grande con tutti i suoi
amici sabato prossimo, è un per-
sonaggio pubblico con una certa
fama. Ma non come magistrato
bensì come trombettista. Appas-
sionato di musica fin da quando
aveva quattro anni, è l’apprezza-
tissimo titolare del ruolo nella
«Wiesbadener Juristenband»,
un’orchestra jazz composta tutta
da magistrati, che ha 29 anni di
vita e un certo prestigio tra gli in-
tenditori. Per non tradire la sua
band Arlet ha rinunciato a trasfe-
rimenti che avrebbero favorito la
sua carriera e si è dedicato, nella
piccola città capitale dell’Assia,
alla guida degli uffici che si occu-
pano dei problemi giovanili e del-
la droga. I princìpi che lo guide-
ranno nella delicatissima inchie-
sta sul riciclaggio dei fondi cri-
stiano-democratici nel Liechten-
stein sono - ha dichiarato a un
giornale della sua città di essere
«obiettivo nella misura massima
possibile». Noi magistrati - ha
aggiunto - «lavoriamo con degli
esseri umani e anche contro di lo-
ro, abbiamo sempre a che fare
con dei destini indivduali. Perciò
il compito delle Procure è anche
quello di informare quando qual-
cuno, coinvolto nelle indagini, al-
la fine viene dichiarato innocen-
te».
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■ Una insperata, anche se
lieve risalita nei consensi
della Cdu si registra nel-
lo Schleswig-Holstein, il
Land settentrionale te-
desco, il cui capoluogo
è Kiel, dove si vota per
le regionali il 27 feb-
braio prossimo. Da un
ultimo sondaggio con-
dotto dall’Istituto «For-
sa» perconto della tv
privata RTL, del settima-
nale Die Woche e del
quotidiano Luebecker
Nachrichten è risultato
infatti chel’Unione cri-
stiano-democratica - fi-
nora in cadura libera nei
favori dell’elettorato -
ha guadagnato un pun-
to percentuale rispetto
alla settimana passata
salendo al 39% dei con-
sensi. Al contrario la
Spd ha perso un punto,
scendendo al 43%. Per
quanto riguarda gli altri
partiti, i Verdi sono dati
invariati al 5%, mentre i
liberali Fdp guadagnano
un punto salendo al 6%.
Il partito locale Ssw è
fermo al 3%. Il sondag-
gio è stato effettuato dal
20 al 24 gennaio su un
campione di 1008 elet-
tori. Nelle elezioni di fi-
ne febbraio si affronte-
ranno l’attuale ministro-
presidente socialdemo-
cratico, la signora Heide
Simonis, e il capolista
Cdu Volker Ruehe, ex
ministro della Difesa nel
governo di Helmut
Kohl.

“Nemetz, Irsfeld
König e Arlet

i quattro giudici
del terremoto
che riguarda

la Cdu

”


